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AIUTARE E’ BELLO: LO SAPEVAMO, FORSE NON CE LO RICORDAVAMO 

Positiva sul piano umano, anche se ridotta in termini numerici ma non per volontà dei 
nostri agriturismi, l’esperienza di ospitalità a favore dei terremotati abruzzesi 

 
Agriturist Veneto, l’Associazione agrituristica espressione della Confagricoltura regionale, 

non era rimasta insensibile all’appello proveniente dall’Abruzzo colpito dal disastroso 

terremoto della scorsa primavera; si erano quindi fatti avanti, per ospitare delle persone 

rimaste senza tetto, 9 agriturismi appartenenti a 5 province, che avevano messo a 

disposizione 21 alloggi in grado di accogliere 83 persone per complessivi 428 pernottamenti. 

Di fatto, poi, hanno potuto ospitare delle famiglie di terremotati solo 4 agriturismi di due 

province (Rovigo e Verona), accogliendo 16 persone per complessivi 88 pernottamenti. 

“Da questo punto di vista” commenta il presidente di Agriturist Veneto, Alberto Sartori ”un 

magro risultato in rapporto allo sforzo profuso da tutti, dalla singola azienda agrituristica alla 

Regione e alla Protezione Civile”. 

“Certo, si sono verificate delle inevitabili complicazioni organizzative; e poi è probabile che gli 

abruzzesi, appena hanno potuto, abbiano comprensibilmente scelto di non allontanarsi dalla 

loro terra e da quel che restava della loro casa. Tuttavia“ prosegue Sartori “è con particolare 

piacere che ho registrato le reazioni positive di quelle poche, fortunate aziende agrituristiche 

che hanno vissuto questa piccola esperienza di accoglienza fraterna”. 

 

Pubblichiamo di seguito le belle testimonianza fornite dagli agriturismi ospitanti: 

  
“Venerdì 21 agosto sono partiti due coniugi dell’Aquila. Sono stati 4 giorni con mezza 
pensione. Persone deliziose. Lui professore all’Università e lei insegnante. Hanno avuto la 
casa danneggiata seriamente e sono salvi per miracolo essendo finiti sotto ad un grande 
armadio. I figli non erano all’Aquila. Non hanno avuto morti in famiglia ma fra parenti ed amici 
tantissimi. Si sono rilassati e la sera facevano capannello raccontando le loro esperienze nella 
tendopoli. Cosa sorprendente, ci hanno raccontato che gli aiuti sono arrivati dopo due ore dal 
terremoto. Se avessi avuto più camere avrei offerto più soggiorno con piacere. E’ stata una 
bella esperienza”. 
Maria Giustiniani 
  
“Oggi (22 agosto) è partita la famiglia di 6 persone dell'Aquila che abbiamo ospitato per 5 notti 
presso il nostro agriturismo. E' stata per noi una bella esperienza e per loro un respiro di 
sollievo poter passare alcuni giorni in un appartamento autonomo con cucina e bagno, così 
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come erano abituati prima, mentre ora, alloggiati in una tendopoli, è ancora un sogno lontano. 
Sono arrivati con una bimba di appena un mese di vita e hanno molto gradito la possibilità di 
alloggiare per qualche giorno tra due mura”. 
Alberto Sartori 
  
“Purtroppo l’unica ‘prenotazione’ andata a buon fine ha riguardato un appartamento per sei per 
una settimana utilizzato da due signori molto simpatici per 3 notti soltanto. Anche per queste 
persone è stato fantastico poter dormire finalmente sotto un tetto e in un letto serio. 
Rinnovo comunque la nostra disponibilità per una seconda iniziativa analoga, magari 
organizzata meglio per esser sfruttata appieno. 
Buon lavoro” 
Giovanni Mattia Ederle 
  
“Si, l'ospitalità è andata a buon fine. Abbiamo ospitato due gruppi, uno di 3 e uno di 4 persone 
nel periodo dal 22 al 28 agosto in due appartamenti. Sono stati molto contenti degli 
appartamenti offerti ed hanno sfruttato la favorevole posizione geografica per visitare Venezia, 
Ferrara, Ravenna ecc. 
Siamo contenti di aver aderito a questa iniziativa di solidarietà. 
Cordiali Saluti”  
La Direzione - Terenzio Finotti 

 
 
 
 
 

IL PASSANTE SENZA LE OPERE COMPLEMENTARI? 

l’Amministrazione provinciale di Venezia sembra voler ridimensionare la portata 
dell’accordo sugli espropri sottoscritto per il Passante di Mestre non applicandolo alle 

opere complementari 
 

Pronta la reazione di Confagricoltura Veneto alla notizia che la Provincia di Venezia si rifiuta di 

applicare alle cosiddette "opere complementari" alla realizzazione del Passante di Mestre 

l'accordo in materia di espropri sottoscritto il giorno 6 ottobre 2003. Il presidente Guidalberto 

di Canossa, infatti, ha scritto al governatore Giancarlo Galan, garante per la completa 

applicazione dell'accordo che egli stesso ha firmato, e all’assessore competente Renato 

Chisso, sollecitandoli ad intervenire nei confronti dell'Amministrazione provinciale di Venezia 

affinché voglia recedere da tale orientamento.  

L'accordo sul passante, si legge nella nota inviata da Guidalberto di Canossa, si pone 

espressamente lo scopo di limitare il ricorso al contenzioso salvaguardando i diritti 
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dell'espropriato senza per ciò disattendere le prerogative dell'espropriante; un obiettivo di 

pacificazione dei rapporti fra le parti interessate che non può certo essere raggiunto se 

l'applicazione dell'accordo è limitata alla sola realizzazione del Passante in quanto tale, con 

esclusione delle cosiddette "opere complementari", la cui attuazione può ben ridestare quella 

conflittualità che l'accordo si propone di limitare. 

Inoltre, prosegue il presidente di Confagricoltura Veneto, è evidente che il Passante di Mestre 

rappresenta un progetto vasto e complesso che non può esaurirsi nella realizzazione della 

sola carreggiata in senso stretto, ma comprende anche tutte le opere che ne permettono un 

più agevole inserimento nel territorio; stralciare queste ultime, quindi, dall'opera principale 

come se non ne facessero parte, rappresenta un'operazione manifestamente artificiosa, non 

accettabile né sul piano tecnico né su quello logico. 

Guidalberto di Canossa, infine, fa capire come non sia producente neppure sul piano politico e 

dell'immagine attenuare in questo modo la portata del primo e insieme del più importante di 

quegli accordi in materia di espropri per i quali il Veneto ha fatto scuola in Italia.  

 

 

 

 

VENETO: UN ECCESSO DI ZELO NON CONDIVISO DALLA LOMBARDIA  

Controlli ufficiali sanitari: intervento di Ruffato affinché nel Veneto le piccole imprese 
agricole di trasformazione non siano penalizzate da una tassazione ingiustificata 

 
"E' sicuramente un'iniziativa apprezzabile, che conferma l'attenzione con cui chi l'ha proposta 

segue le vicende del settore primario veneto in una fase difficile della sua storia". 

Questo il commento del presidente di Confagricoltura Veneto, Guidalberto di Canossa, 

all'interrogazione a risposta scritta con cui il consigliere regionale e presidente della 

Commissione agricoltura Clodovaldo Ruffato chiede alla Giunta regionale di sospendere la 

tassazione posta a carico delle piccole imprese agroalimentari di trasformazione dei prodotti 

agricoli per i controlli sanitari cui sono sottoposte ai sensi del Decreto legislativo 194/2008. 
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"L'iniziativa di Ruffato è apprezzabile" prosegue di Canossa "perché mira ad alleggerire le 

piccole imprese di trasformazione, come le cantine che lavorano prevalentemente le proprie 

uve, da un onere finanziario di per sé non ingente ma che rappresenta un balzello ingiusto e 

quindi da eliminare se non altro per ragioni di equità". 

In effetti, nella sua interrogazione, Ruffato sottolinea che le piccole imprese agroalimentari 

sono escluse dall'applicazione del Regolamento (CE) 882 del 2004, che detta le regole 

generali per il finanziamento dei controlli ufficiali sanitari; e fa presente, altresì, che non si 

capisce per quale ragione ciò che non è previsto in Lombardia, ove le piccole imprese 

agroalimentari sono escluse da detta tassazione, deve invece essere stabilito (con un 

incomprensibile eccesso di zelo, va aggiunto) nel Veneto.    

  
 
 
 
 
 

BREVI 

 

• Antonio Salvan è stato designato da Confagricoltura Veneto, della cui Sezione 
bonifica è presidente, a far parte del gruppo tecnico interdisciplinare promosso dalla 
Regione per l’individuazione di soluzioni concrete al problema dell’accesso agli argini 
fluviali da parte dei pescatori sportivi.  

 

• Il 20 novembre, a Roma, Luca Maroni premierà il Fior d’Arancio Spumante Colli 
Euganei DOC 2008 La Montecchia come miglior spumante dolce d’Italia. Il Fior 
d’Arancio Passito Colli Euganei DOC  2006, che ha ottenuto i Tre Bicchieri dalla Guida 
“Vini d’ Italia 2009” Gambero Rosso-Slow Food, e il Fior d’Arancio Passito Colli 
Euganei DOC 2004, sempre de La Montecchia, sono stati selezionati dal Merano 
WineFestival & Gourmet per l’importante rassegna “Dulcis in Fundo”, che si svolgerà a 
Merano il 9 Novembre, ultimo giorno del Festival. 
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BUONO A SAPERSI 

 
� Con Deliberazione della Giunta regionale, che ha ottenuto il parere favorevole della IV 

Commissione del Consiglio regionale, è stato autorizzato il prelievo venatorio in deroga 
al divieto previsto dalla Direttiva CEE 409/79 nei confronti di 4 specie avicole: storno, 
fringuello, peppola, pispola. Il prelievo è possibile dal 7 ottobre al 31 dicembre per le 
seguenti quantità: 163.593 storni (100 a stagione per ogni cacciatore e 20 per ogni 
uscita); 465.937 fringuelli (v. sopra); 81.190 peppole (25 a stagione e 5 per ogni 
giornata); 25.000 pispole (250 a stagione e 20 ad ogni uscita).  

 
 
 

AGENDA 

 
Martedì 13 ottobre 

� La Sezione lattiero-casearia di Confagricoltura Veneto, presieduta da Giancarlo 
Favaretto, si riunisce per discutere, fra l’altro, l’attuale situazione di mercato e le più 
recenti proposte europee per la regolamentazione del comparto caseario. 

 
Sabato 17 ottobre 

� Il presidente di Confagricoltura Veneto, Guidalberto di Canossa, partecipa al dibattito 
promosso dal Consorzio di bonifica Bacchiglione Brenta per il trentennale della sua 
costituzione sul ruolo dei Consorzi di bonifica nel Veneto, oggi e domani, per 
l’agricoltura, la sicurezza idraulica e l’ambiente. Al termine del dibattito, cui prendono 
parte anche i presidenti delle altre Associazioni agricole, sono previsti gli interventi delle 
autorità regionali: il vicepresidente del Consiglio regionale Carlo Alberto Tesserin, 
l’assessore Giancarlo Conta, i presidenti della IV e della VII Commissione consiliare 
Clodovaldo Ruffato e Maurizio Conte.  

 
Martedì 20 ottobre 

� La Seconda Commissione del Consiglio regionale tiene le consultazioni sul nuovo 
Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. Fra le Associazioni invitate anche 
Confagricoltura Veneto.   
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Visita il sito di Confagricoltura Veneto: 

www.confagri.ve.it 

 
Nel sito troverai l’ultimo numero di “Mondo Agricolo del Veneto”, i numeri precedenti, notizie ed 
approfondimenti sull’attività di Confagricoltura Veneto e sulla realtà agricola regionale. 
 
Iscriviti al nostro sito! In questo modo potrai inserire dei commenti alle notizie pubblicate o delle 
opinioni all’interno del nostro blog (“l’approfondimento del mese”). Inoltre potrai ricevere la 
Newsletter mensile di Confagricoltura Veneto. 
 
Per iscriverti, vai nel nostro sito, all’indirizzo: www.confagri.ve.it, fai click su REGISTRAZIONE 
nel riquadro Strumenti presente nel lato destro della Home page e compila i dati richiesti nella 
form. Riceverai una mail di conferma che contiene i dati per accedere come utente registrato alle 
nostre pagine web. 
 

Buona navigazione! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione ai sensi della legge 675/96 

 

Il Suo indirizzo di E-mail ci è stato comunicato da Lei o da Suoi collaboratori. Il dato è stato inserito in un archivio che 

serve solo ed unicamente per l'invio di messaggi di posta elettronica. Nessun altro uso ne verrà fatto senza un Suo 

preventivo assenso scritto. Nel caso non volesse ricevere più alcun tipo di comunicazione da parte nostra, La preghiamo 

di rispondere a questa E-mail con un messaggio "NON INTERESSA" ed il Suo nominativo e relativo indirizzo saranno 

immediatamente cancellati. Responsabile del trattamento dei dati è la Federazione regionale agricoltori del Veneto - 

Confagricoltura Veneto. Eventuali istanze a difesa e tutela della Sua privacy potranno essere inviate al seguente 

indirizzo di E-mail: fedvenet@confagricoltura.it    

 


